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IPM: i numeri di una condanna 
• 17: il numero di Istituti Penali per Minorenni in Italia.1 

• 14 anni: l’età minima per essere rinchiusi in un IPM. 

• Oltre il 60%: la recidiva stimata tra chi esce dal carcere minorile.2 

• Decine di episodi di autolesionismo e aggressioni registrati ogni anno, 

segnale di un contesto tossico e violento.3 

 

Sei buoni motivi per smantellare gli IPM 
1. Tasso di recidiva alle stelle: oltre il 60% di chi esce dagli IPM torna a delinquere.4 

2. Sovraffollamento cronico: 9 IPM su 17 ospitano più detenuti della capienza 

prevista (in condizioni indegne).5 

3. Costi insostenibili: più di 600€ al giorno per detenuto (più di una scuola privata 

d’élite).6 

4. Carente presenza educativa. 1 educatore ogni 10-12 detenuti. 7 

5. Opportunità formative ridotte: meno del 40% dei giovani ha accesso a corsi di 

formazione professionale. 8 

6. Criminalizzazione della marginalità. La maggioranza dei reati è contro il 

patrimonio. Viene punita la povertà, non la pericolosità sociale.9 

 

Gli IPM sono fabbriche di recidiva, costose e inutili. Non si riformano: si aboliscono. 

 

 

Il carcere minorile come scelta politica 
La giustizia minorile italiana si è sviluppata seguendo (o tentando di seguire) un percorso 

incentrate sull’educazione e il reinserimento. Le norme prevedono un processo penale 

specializzato in cui l’esecuzione della pena in carcere è residuale. Non esiste una legge 

 
1 Ministero della Giustizia – Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità, Dati strutture IPM, 2025 
2 Associazione Antigone, Rapporto 2024 sulle condizioni di detenzione – sezione minori. 
3 Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà, Relazione annuale 2024, sezione minori. 
4 Associazione Antigone, Rapporto sulle condizioni di detenzione – Sezione minori 2024. 
5 Associazione Antigone, XXI Rapporto 2025; dati Ministero della Giustizia – DGMC (giugno 2025). 
6 Ministero della Giustizia, bilancio 2023; elaborazioni Antigone 2024. 
7 Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità – Relazione al Parlamento 2023. 
8 Associazione Antigone, Rapporto minori 2024. 
9 Ministero della Giustizia – DGMC, dati statistici 2023; Associazione Antigone, Rapporto minori 2024. 
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penitenziaria specifica per i minorenni; il sistema è costruito su uffici di servizio sociale 

(USSM), istituti penali per minorenni (IPM), centri di prima accoglienza (CPA), comunità di 

accoglienza e sezioni di semilibertà, con il coordinamento dei giudici minorili. I principi del 

processo minorile – adeguatezza alla personalità del minore, de-stigmatizzazione, minima 

offensività e rapidità – mirano a evitare che il procedimento penale diventi un momento 

di esclusione. 

 

 

Riferimenti normativi 
Nel 1988 è stato approvato il Codice di procedura penale per i minorenni (D.P.R. 

448/1988): è stato introdotto un processo distinto, basato su indagine rapida, 

specializzazione dei giudici e residualità della detenzione.  

Nel 1989, con il D.lgs. 272/1989, è stato attuato il codice e istituito il sistema integrato di 

USSM, IPM, CPA e comunità.  

Nel 2014, con la L. 117/2014, è stato consentito ai giovani detenuti di permanere nel 

circuito minorile fino a 25 anni. 

Nel 2023 con il D.L. 123/2023 (cd. Decreto Caivano) sono stati ampliati i casi di custodia 

cautelare, sono stati introdotti reati come la “pubblica intimidazione con uso di armi” e la 

inosservanza dell’obbligo scolastico dei minori, si è previsto il trasferimento nelle carceri 

per adulti al compimento dei 18 anni e limitata la “messa alla prova”.  

 

 

Sguardo agli IPM di oggi 

Popolazione detenuta e sovraffollamento  

La popolazione negli IPM è cresciuta notevolmente negli ultimi anni. Secondo i dati del 

Ministero della Giustizia, a febbraio 2024 erano detenuti 532 giovani, circa il 30 % in più 

rispetto alla fine del 2022. A marzo 2025 i detenuti erano 597, con 9 IPM su 17 

sovraffollati; a Treviso il tasso di occupazione era quasi il doppio dei posti disponibili. 

L’aumento è prevalentemente legato all’entrata in vigore del cd. Decreto Caivano, che ha 

ampliato le ipotesi di custodia cautelare e ridotto l’uso di misure alternative. I minori in 

custodia cautelare costituiscono la maggioranza: nel 2023, il 79,3 % degli ingressi era 

legato a misure preventive e solo il 5,7 % riguardava l’esecuzione di una pena.  
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Tipologia di reati e profilo dei detenuti  

La maggior parte dei reati che conducono al carcere minorile è di natura patrimoniale: 

furti, rapine o danneggiamenti.  Poco più del 20% sono reati contro la persona. Gli 

stranieri sono sovra-rappresentati: pur costituendo il 29 % dei minorenni presi in carico 

dai servizi, rappresentano il 48,7 % degli ingressi in IPM. I minori detenuti sono 

soprattutto in attesa di giudizio. Spesso i ragazzi detenuti provengono da contesti di 

marginalità. Gli eventi critici non mancano: il disagio psichiatrico è evidente e sono 

frequenti situazioni di tensione e “rivolte”. A proposito, con il cd. Decreto Sicurezza il 

Governo ha introdotto il reato di rivolta penitenziaria (art. 415-bis c.p.) con pene fino a 

otto anni anche per la resistenza passiva, che viene applicato a chi contesta le condizioni 

di vita da recluso. Secondo molti giuristi, l’applicazione di questa norma (denominata “anti-

Ghandi”), riguarderebbe anche chi protesta in maniera pacifica: rifiutare di rientrare in 

cella o fare uno sciopero della fame è, di fatto, diventato un reato.  

Le condizioni degli IPM che - come Radicali Italiani e Nessuno Tocchi Caino - abbiamo 

visitato sono estremamente critiche: carenze di iniziative di reinserimento sociale, carenza 

di attività scolastiche e lavorativa. Il sovraffollamento ha raggiunto livelli record. In alcune 

strutture i ragazzi dormono con i materassi a terra, in altre i cavi della corrente sono 

pericolosamente esposti. I ragazzi vivono in celle perlopiù multiple, irrispettose della 

loro intimità e della loro dignità. 

Mancano educatori, psicologi e mediatori culturali. Per cercare di ridurre il 

sovraffollamento, il Ministero aveva temporaneamente aperto (fino a settembre 2025) 

una sezione distaccata alla Casa circondariale di Bologna: una misura in chiaro 

contrasto con il principio della separazione dai detenuti adulti e incapace di creare 

percorsi trattamentali sul lungo periodo10.  

Di fatto, si sta lentamente riproponendo il modello punitivo pre-1988.  

 

Re-inserimento e recidiva  

L’Italia ha storicamente fatto un largo uso della messa alla prova, strumento che consente 

al minore di evitare il processo e di svolgere un programma educativo sotto controllo dei 

 
10 CPT: CPT/Inf(2015)1-part "I minori privati della libertà ai sensi della legislazione penale"  
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servizi sociali. Prima delle recenti riforme, oltre 2.800 ragazzi erano inseriti in percorsi 

di prova, contro appena 426 detenuti.11 

“Occhio per occhio rende il mondo cieco” diceva Ghandi. Ma la questione non si esaurisce a 

questo. Misure alternative abbattono significativamente la recidiva. Ciò significa 

reinserire concretamente chi commette un reato in società, prevenire nuovi reati (e, se 

vogliamo anche buttarla sul tema economico: risparmiare una valanga di denaro pubblico 

necessario per la detenzione).  

 

Il Decreto Caivano  

Il cd. Decreto Caivano, approvato nel settembre 2023 sull’onda emotiva di un grave fatto 

di cronaca, ha trasformato la giustizia minorile in senso repressivo. Ha reso più 

semplice la custodia cautelare, ha ridotto le misure alternative, ha ampliato i margini di 

intervento preventivo della polizia.   

I numeri parlano chiaro: da 392 ragazzi reclusi nell’ottobre 2022 siamo passati a 586 nel 

giugno 2025. Oltre l’80% è in custodia cautelare, quindi non condannato, e la maggior 

parte dei reati contestati riguarda furti e rapine, non delitti gravi contro la persona. Oggi 

9 IPM su 17 sono in sovraffollamento. 

Il risultato è evidente: il Decreto non ha migliorato la sicurezza, ha solo trasformato gli 

IPM in fabbriche di recidiva. Da questi istituti non si esce “ri-educati”, ma più fragili e più 

propensi a delinquere. Il carcere minorile, da misura residuale, è diventato la scorciatoia 

di uno Stato che preferisce rinchiudere invece che prevenire.   

Indicatore 
Prima del Decreto 

(Ottobre 2022) 
Dopo il Decreto (Giugno 2025) 

Presenze negli IPM12 392 giovani 586 giovani (+50%) 

Sovraffollamento IPM13 
4 istituti su 17 oltre la 

capienza 
9 istituti su 17 sovraffollati 

 
11 Ragazzidentro.it - “Il D. Caivano - un commento puntuale” 
12 Il Dubbio, giugno 2025 
13 Rapporto Antigone 2025 

https://www.ildubbio.news/carcere/minori-in-carcere-il-50-in-piu-in-3-anni-crescono-i-dati-e-crollano-i-diritti-jaiom7r5?utm_source=chatgpt.com
https://www.rapportoantigone.it/ventunesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/minori/?utm_source=chatgpt.com
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Indicatore 
Prima del Decreto 

(Ottobre 2022) 
Dopo il Decreto (Giugno 2025) 

Tipologia di reati 

prevalenti14 

Reati contro il patrimonio 

(55%) 

Reati contro il patrimonio 

confermati (oltre 50%) 

Secondo un nostro studio, tra nuovi reati istituiti e aggravanti, il totale di anni di pena 

aggiunta dall’inizio della legislatura variano tra i 400 e i 410 anni. Decreto Rave, Decreto 

anti-ONG, Decreto Cutro, Legge sulla cd. maternità surrogata, Decreto Giustizia, Decreto 

Caivano, Decreto Sicurezza, sono alcuni nei più noti e impattanti normativi che agiscono 

con un unico scopo: la propaganda.  

Sempre a dimostrazione dell’incremento di politiche autoritarie e regressive, con una 

circolare del 2024 è divenuto obbligatorio per gli agenti penitenziari indossare l'uniforme 

negli istituti minorili.  L’ennesimo passo indietro.  

Questi sono i risultati! 

 

Fame di sbarre  

L’impennata del tasso di sovraffollamento ha portato il Governo Meloni ad aprire nuovi 

Istituti Penali per Minorenni (Lecce, Rovigo, L’Aquila). Grazie a diversi accessi agli atti che 

abbiamo promosso, siamo riusciti ad apprendere che l’apertura dei nuovi tre istituti 

costerà al contribuente 29,977 milioni di euro. Quasi 30 milioni spesi per finanziare un 

sistema che rappresenta un modello di illegalità costituzionale. L’Istituto di Rovigo 

“ospiterà” 30 detenuti, mentre Lecce e L’Aquila 27/28 ciascuna. L’art. 1 Decreto 14 

novembre 2024 - Modifiche al Decreto del Ministro della giustizia 20 novembre 2019 e del 

19 maggio 2022 (B.U. del Ministero della Giustizia n.2 del 31.01.2025), individua le 

strutture penitenziarie minorili di nuova costruzione. Oltre alle tre sopracitate, è prevista 

l’apertura di un IPM a Santa Maria Capua Vetere e un Centro di Prima Accoglienza a 

Mestre/Venezia. 

Ben più grave è l’apertura - come già citato - di una sezione minorile distaccata all’interno 

della Casa circondariale di Bologna. Radicali Italiani, in seguito alla visita alla sezione, ha 

presentato - presso la Procura generale della Corte dei Conti di Roma - un esposto per 

 
14 Ministero Giustizia – DGMC 2023 

https://www.minori.gov.it/it/node/8798?utm_source=chatgpt.com
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presunto danno erariale. L’apertura della sezione distaccata ha comportato l’impiego 

urgente di personale e risorse economiche, senza tuttavia riuscire a colmare la grave 

carenza di iniziative trattamentali. Questo perché la struttura non era idonea né ad 

accogliere i detenuti né ad attivare i percorsi trattamentali previsti dalla legge. Una spesa 

spropositata per una sede provvisoria, chiusa nel mese di settembre 2025, 

profondamente lesiva dei principi della legge, che impone una netta separazione tra il 

circuito penale minorile e quello ordinario.  

 

La salute mentale negli IPM  

Tutti gli IPM che abbiamo visitato sono accomunati da una cosa: il crescente disagio 

psichico e l’aumento dell’uso di psicofarmaci (antipsicotici/benzodiazepine). 

Aumentano gli atti di autolesionismo (in particolare tramite tagli sulle braccia) e tentativi 

di suicidio. Drammatico il recente caso di un ragazzo morto al minorile di Treviso dopo 

essersi impiccato con un paio di jeans: non accadeva dal 2003. 

Spesso i disagi riguardano anche l’abuso di sostanze stupefacenti o psicofarmaci prima 

dell’arresto. In ogni visita abbiamo conosciuto ragazzi con evidenti segni dovuti ad atti 

autolesivi o sotto l’evidente effetto di sedativi. Non sono pubblici i dati sulla 

percentuale di ragazzi con disturbi psichiatrici più o meno gravi. Dalle nostre visite però 

abbiamo potuto apprendere la gravità della situazione: in alcuni istituti gli psicofarmaci 

vengono somministrati come acqua fresca, in altri la carenza di medici e psicologi lascia i 

ragazzi a loro stessi: condannati al proprio dolore e alle proprie solitudini. 

 

Sguardo ai “Paesi evoluti” 

Nei Paesi con un uso minimo del carcere minorile e con veri programmi rieducativi, la 

recidiva è molto più bassa rispetto alla media italiana. In Norvegia e Finlandia il carcere 

minorile è quasi inesistente; l’accento è posto su misure comunitarie e formazione.  

In Finlandia (il sistema Norvegese è pressoché simile) il carcere minorile praticamente non 

esiste: i ragazzi sotto i 15 anni non sono punibili penalmente e vengono seguiti dai servizi 

sociali, mentre per i 15-17enni la detenzione è usata solo come extrema ratio. Prevale 

formazione, lavoro, supporto e reinserimento sociale. Il tasso di recidiva è più basso 

rispetto ad altri Paesi. 
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Nei Paesi Bassi i minori sono punibili già dai 12 anni, ma il sistema punta a educazione, 

giustizia riparativa e sostegno psico-sociale. Esistono istituti minorili specializzati con 

forte impronta scolastica e terapeutica, mentre la detenzione resta limitata e breve. Per i 

16-17enni più gravi si può applicare il diritto degli adulti, ma sempre con un’ottica 

rieducativa. Il tasso di recidiva, resto più basso a sistemi di altri Paesi europei.  

In altri Paesi europei con modelli di giustizia minorile simile all’Italia, la situazione è la 

stessa: alto tasso di recidiva, condizioni di vita inumane, strutture fatiscenti e 

marginalizzazione di chi esce dal carcere. 

 

 

Conclusioni 
I numeri parlano da soli: la politica di inasprimento penale ha determinato un aumento senza 

precedenti dei minori detenuti. Questo incremento ha avuto un impatto diretto sulla salute 

mentale: i ragazzi passano molte ore in cella, in alcuni casi dormono su materassi a terra e le 

attività educative sono ridotte.   

 

Non possiamo concludere senza alcune proposte concrete che, inevitabilmente, mirano 

all’abolizione di un istituto tanto inutile quanto dannoso.  

 

• Abolizione del Decreto Caivano, stop a legislazione emergenziale panpenalistica, stop alle 

nuove fattispecie di reato che hanno esteso la custodia cautelare, che deve tornare ad 

essere l’extrema ratio.  

 

• Stop alla sedazione di massa: introdurre un controllo esterno sui prescrittori e limitare l’uso 

di antipsicotici e benzodiazepine. Contestualmente, rafforzare - per davvero - la presenza 

di neuropsichiatri infantili, psichiatri, psicologi e mediatori culturali negli IPM.    

 

• Investire nelle comunità educative e terapeutiche: sviluppare reti di comunità ad alta 

intensità, con personale specializzato; oggi le comunità ministeriali sono solo tre. Le 

strutture gestite da società cooperative hanno posti molto limitati e sviluppate sul 

territorio in maniera eterogenea.  

 

• Protezione dei minori stranieri non accompagnati: riformare le norme sull’immigrazione 

per evitare la detenzione come misura di controllo sociale.   
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• Verso l’abolizione delle carceri minorili: alla luce dei dati e delle esperienze internazionali, 

occorre avviare un percorso per chiudere gradualmente gli IPM, investendo in misure 

alternative che hanno tassi di recidiva molto più bassi. Come mostrano le prassi 

nordeuropee, la detenzione minorile non è necessaria per la sicurezza pubblica ed è 

incompatibile con il benessere psichico. 

 
 

I numeri degli IPM  

Durante le nostre visite, abbiamo raccolto dati e informazioni non pubbliche, 

fondamentali per fotografare la situazione degli IPM. Di seguito, pubblichiamo un 

riassunto delle relazioni che abbiamo prodotto. 

Purtroppo, diversi dati sono stati forniti in modo parziale, in alcuni casi soltanto dopo 

istanze di riesame accolte dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza del Ministero della Giustizia. 

 

 

IPM “Ferranti Aporti” - Torino 
Visita del 17 febbraio 2025 

Le condizioni delle celle visitate risultano complessivamente migliori rispetto al passato. 

Resta tuttavia allarmante la situazione relativa alla salute mentale. Sono attive diverse 

iniziative rieducative e formative di rilievo, ma il numero dei mediatori culturali è del 

tutto insufficiente: soltanto quattro, troppo pochi per una struttura che accoglie 

un’elevata percentuale di detenuti stranieri.  

L’assistenza medica è garantita per sole quattro ore al giorno. Permangono inoltre i 

problemi comuni a molti altri istituti: un sovraffollamento ormai fuori controllo, che 

rende difficile la gestione dei ragazzi e ostacola la possibilità di offrire spazi adeguati, 

dove il reinserimento sociale non resti una mera utopia. A differenza di altre strutture, la 

direzione dell’IPM si è mostrata particolarmente restia a fornire alcuni dati richiesti. 
 
Capacità regolamentare 46 

Posti fuori uso 0 

Capacità effettiva 46 

Detenuti effettivi 49 (solo uomini) 

Detenuti minorenni 
Giovani adulti 
Stranieri 

La direzione non ha voluto fornirci i dati 
richiesti 
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IPM “Ferranti Aporti” - Torino 
Visita del 17 febbraio 2025 

Informazioni sulla Polizia Penitenziaria 
La direzione non ha voluto fornirci i dati 
richiesti 

Acqua calda sempre disponibile? Sì 

Mq cella 
Detenuti cella 

La direzione non ha voluto fornirci i dati 
richiesti 

Posizione giuridica dei detenuti 
La direzione non ha voluto fornirci i dati 
richiesti 

Minori e giovani adulti divisi? Sì 

Casi di isolamento  
La direzione non ha voluto fornirci i dati 
richiesti 

Copertura medica 

In Istituto è presente il presidio ASL interno, 
con medici e infermieri, che agiscono sotto 

la Direzione Sanitaria Penitenziaria presso la 
C.C. di Torino “Lorusso e Cotugno”. Sono 
presenti, inoltre, 2 Psicologi, anch’essi 
dipendenti dell’ASL.  

Anni da scontare  
Meno di un anno:  
Tra un anno e due:  
Tra due e tre:  
Tra tre e quattro:  
Pene superiori. Quanto? 

La direzione non ha voluto fornirci i dati 
richiesti 

Atti autoconservativi e di autolesionismo  
Con riferimento all’anno 2024:  
94 gesti di autolesionismo 
2 gesti anticonservativi 

 

 

 

IPM “Cercare Beccaria” - Milano 

Visita del 16 aprile 2025 

C’è una vicenda che, alla luce delle recenti indagini su presunti atti di tortura che 

coinvolgono numerosi membri del personale, non possiamo omettere in premessa.  
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IPM “Cercare Beccaria” - Milano 

Visita del 16 aprile 2025 

In occasione delle ultime due visite ufficiali all’Istituto Penale per i Minorenni “Beccaria” 

– il 21 settembre 2024 e il 16 aprile 2025 – ci è stato impedito di accedere alle sezioni 

e di parlare con i ragazzi.  

Si è trattato di un episodio del tutto anomalo, mai verificatosi in nessun altro Istituto 

Penale Minorile né in alcun carcere per adulti da noi visitato. All’epoca ci fu riferito che 

tale limitazione dipendeva da “disposizioni del Dipartimento per la Giustizia Minorile”. 

Abbiamo successivamente richiesto, con una missiva formale indirizzata al Direttore e al 

Capo Dipartimento, di chiarire le ragioni di quel divieto, ma non abbiamo ancora ricevuto 

alcuna risposta. 

Capacità regolamentare 71 

Posti fuori uso 16 

Capacità effettiva 55 

Detenuti effettivi 64 

Detenuti minorenni 
Giovani adulti 
Stranieri 

44 
20 
37 

Polizia Penitenziaria 
 
Pianta organica 
Effettivi 

 
 
102 
92 + 15 distaccati 

Funzioni giuridico-pedagogici 
 
Pianta organica 
Effettivi 
Full-time 
Part-time 

 
 
23 
19 + 1 in distacco 
18 
2 (30h a settimana) 

Acqua calda sempre disponibile? sì 

Mq cella 
 
Media singole 
Media doppie 
Media triple 
Media quadruple 

 
 
13,40 mq 
15,81 mq 
22,60 mq 
24,06 mq 

Posizione giuridica dei detenuti 
 
Custodia cautelare 

 
 
48 
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IPM “Cercare Beccaria” - Milano 

Visita del 16 aprile 2025 

Sentenza primo grado 
Appellanti 
Definitivi 
Posizione mista 

-  
4 
11 
-  

Minori e giovani adulti divisi? No 

Casi di isolamento (2024) 189 

Area medica 

Assistenza primari 
Lun – ven 10 ore 
Sab – dom – festivi 6 ore 
Infermiere: 8 – 22 (7 giorni su 7) 
 
Medici specialisti: dentista, infettivologo e 
ortopedico a chiamata 
Psichiatra: 1 volta a settimana 
Neuropsichiatra (2): 1 volta a settimana 
Psicologo: Lun – sab 8 ore 
 
Ser.D: accessi quotidiani a rotazione 
(psicologo, medico, educatore, assistente 
sociale) 

Anni da scontare (definitivi) 
 
Meno di un anno:  
Tra un anno e due:  
Tra due e tre:  
Tra tre e quattro:  
Pene superiori. Quanto? 

 
 
5 
2 
3 
1 
- 

Atti autoconservativi e di autolesionismo  
 
Tentativi di suicidio ultimo anno 
Atti di autolesionismo 
Eventi critici 

 
 
5 
236 
263 

Aumento della popolazione detenuta 
dopo il cd. “Decreto Caivano” 

Dato non disponibile  

Struttura 
Anno di costruzione: 1963 
Spazi esterni: 2 agibili + 2 in ripristino  
Spazi sport: palestra e palestrina 

Giornata tipo 
Ore 8.30: sveglia 
Ore 9-12: attività 
Ore 12-13: chiusura 
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IPM “Cercare Beccaria” - Milano 

Visita del 16 aprile 2025 

Ore 13: pranzo in refettorio  
Ore 14-15: chiusura 
Ore 15-18: attività o passeggio 
Ore 18-19: chiusura 
Ore 19: cena 
Ore 20: chiusura 

 

 

 

IPM di Treviso 

Visita del 12 maggio 2025 

A fronte di una capienza regolamentare di 12 posti, i ragazzi presenti sono attualmente 

21, con picchi che nei mesi scorsi hanno raggiunto le 29 unità. Le condizioni delle celle 

risultano indecorose: spazi non conformi alle norme di sicurezza, privi di vie di fuga in 

caso di incendio, celle previste per due persone che ne ospitano fino a cinque, materassi 

posati a terra e situazioni igienico-sanitarie gravemente compromesse.  

L’Istituto di Treviso rappresenta, in tal senso, l’emblema di una violazione 

sistematica dei diritti umani e della dignità delle persone detenute.  

In seguito alla nostra visita e alle dichiarazioni rilasciate alla stampa, il Capo del 

Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità, Antonio Sangermano, è 

intervenuto con una nota ufficiale nel tentativo – non troppo velato – di minimizzare la 

gravità di quanto da noi riscontrato. Un aspetto tanto più significativo se si considera che 

alcuni dei dati che pubblichiamo sono stati ottenuti solo dopo l’intervento del 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, che ha ordinato al 

Direttore del carcere di rilasciarli, a seguito del diniego iniziale opposto alla nostra 

richiesta di accesso civico generalizzato. 

Capacità regolamentare 12 

Posti fuori uso - 

Capacità effettiva 12 

Detenuti effettivi 21 
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IPM di Treviso 

Visita del 12 maggio 2025 

Detenuti minorenni 
Giovani adulti 
Stranieri 

La direzione non ha voluto fornirci i dati 
richiesti 

 
 
Polizia Penitenziaria 
 
Pianta organica 
Effettivi 

 
 
 
 
38 
31 

Funzioni giuridico-pedagogici 
 
Pianta organica 
Effettivi 
Full-time 
Part-time 

 
 
7 
8 (incluso direttore) 
- 
- 

Acqua calda sempre disponibile? 
La direzione non ha voluto fornirci i dati 
richiesti 

Mq cella 
 
Media singole 
Media doppie 
Media triple 
Media quadruple 

 
 
13,40 mq 
15,81 mq 
22,60 mq 
24,06 mq 

Posizione giuridica dei detenuti 
 
Custodia cautelare 
Sentenza primo grado 
Appellanti 
Definitivi 
Posizione mista 

 
 
48 
-  
4 
11 
-  

Minori e giovani adulti divisi? No 

Casi di isolamento (2024) 189 

Area medica 

Assistenza primari 
Lun – ven 10 ore 
Sab – dom – festivi 6 ore 
Infermiere: 8 – 22 (7 giorni su 7) 
 
Medici specialisti: dentista, infettivologo e 
ortopedico a chiamata 
Psichiatra: 1 volta a settimana 
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IPM di Treviso 

Visita del 12 maggio 2025 

Neuropsichiatra (2): 1 volta a settimana 
Psicologo: Lun – sab 8 ore 
 
Ser.D: accessi quotidiani a rotazione 
(psicologo, medico, educatore, assistente 
sociale) 

Anni da scontare (definitivi) 
 
Meno di un anno:  
Tra un anno e due:  
Tra due e tre:  
Tra tre e quattro:  
Pene superiori. Quanto? 

 
 
5 
2 
3 
1 
- 

Atti autoconservativi e di autolesionismo  
 
Tentativi di suicidio ultimo anno 
Atti di autolesionismo 
Eventi critici 

 
 
5 
236 
263 

Aumento della popolazione detenuta 
dopo il cd. “Decreto Caivano” 

Dato non disponibile  

Struttura 
Anno di costruzione: 1963 
Spazi esterni: 2 agibili + 2 in ripristino  
Spazi sport: palestra e palestrina 

Giornata tipo 

Ore 8.30: sveglia 
Ore 9-12: attività 
Ore 12-13: chiusura 
Ore 13: pranzo in refettorio  
Ore 14-15: chiusura 
Ore 15-18: attività o passeggio 
Ore 18-19: chiusura 
Ore 19: cena 
Ore 20: chiusura 

 

 

IPM “Casal del Marmo” - Roma 

Visita del 10 marzo 2025 

Abbiamo effettuato diverse visite all’Istituto Penale per i Minorenni di Roma. Durante 

l’ultima, abbiamo riscontrato condizioni di sovraffollamento e un marcato degrado 
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IPM “Casal del Marmo” - Roma 

Visita del 10 marzo 2025 

delle strutture. A Roma, gli effetti del cosiddetto “Decreto Caivano” sono 

particolarmente evidenti: gli ingressi sono aumentati in modo significativo rispetto agli 

anni precedenti l’entrata in vigore della norma. Se nel 2023 erano stati 177, nel 2024 

hanno sfiorato quota 200. 

La Direzione ha segnalato un vero e proprio allarme per i casi di autolesionismo, in 

particolare tra i detenuti di origine nordafricana, con episodi di tentato suicidio e un 

numero rilevante di patologie psichiatriche diagnosticate. Non mancano inoltre 

aggressioni al personale e vere e proprie “spedizioni punitive” tra detenuti. 

 

Ad aggravare ulteriormente la situazione vi sono i trasferimenti disposti negli ultimi mesi 

da istituti del Nord, che hanno incrementato la pressione sugli spazi e sul personale. Molti 

detenuti stranieri, inoltre, non dispongono di un domicilio esterno, circostanza che rende 

estremamente difficoltoso l’accesso alle misure alternative alla detenzione.  

I reati più frequenti tra i ragazzi detenuti riguardano i delitti contro il patrimonio e lo 

spaccio di sostanze stupefacenti, anche in quantità modiche. Le detenute sono 

numericamente inferiori, ma spesso coinvolte in reati di maggiore gravità — un dato che, 

peraltro, si riscontra in pressoché tutti gli IPM del Paese. 

Con un accesso civico generalizzato, abbiamo chiesto alla Direzione di fornirci ulteriori 

dati. Come in altri casi, non avendo ricevuto riscontro, abbiamo presentato un’istanza di 

riesame al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Nonostante l’accoglimento della nostra istanza da parte del RPCT, ad oggi la Direzione 

non ha voluto fornirci i dati richiesti. 

Capienza regolamentare 
Uomini: 52 
Donne: 27 

Detenuti effettivi 

Uomini: 61 
Donne: 9 
 
Su 61 maschi, 43 sono minorenni. Minorenni 
e maggiorenni non sono divisi 
Il 70% sono stranieri.  
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IPM “Casal del Marmo” - Roma 

Visita del 10 marzo 2025 

Polizia Penitenziaria 
 
Pianta organica 
Effettivi 
 

 

 
89 
105 
 
1/3 sono neo-agenti 

Copertura medica 

h12 

Ser.D interno (50% ragazzi arriva da abuso di 
sostanze) 
3 medici 
1 psichiatra 
3 psicologi 

 

 

IPM “E. Gianturco” - Potenza 

Visita del 29 marzo 2025 

L’IPM di Potenza, data le sue dimensioni e le sue buone condizioni manutentive, è uno 

degli istituti migliori. La struttura risale al 1994 ed è presente un’unica sezione detentiva.  

Capienza regolamentare 17 

Capacità effettiva 17 

Detenuti effettivi 
18 (solo uomini, 11 minorenni e 7 giovani 
adulti) 

Polizia penitenziaria 

Pianta organica 
Effettivi 

 

32 
26 

Educatori 
 
Pianta organica 
Effettivi (full-time) 

 
 
7 
5 

Minorenni e giovani adulti divisi? 
Sì, fatte salve particolari esigenze di 
gestione 

 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
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IPM “E. Gianturco” - Potenza 

Visita del 29 marzo 2025 

Custodia cautelare 
Sentenza primo grado 
Appellanti 
Definitivi 

6 
2 
2 
8 

Casi di isolamento disciplinare 2024 3 

Colloqui 
3 colloqui visivi a settimana 
3 telefonate a settimana 

Copertura medica 

1 medico 3 ore al giorno 
2 infermieri dalle 8.00 alle 14.00 e dalle 
14.00 alle 20.00 

Ser.D a chiamata 
Psichiatra e neuropsichiatra infantile a 
chiamata 
 
Psicologo: martedì e giovedì 

 

Anni da scontare 

Meno di un anno 
Tra un anno e due 
Tra due anni e tre 
Tra tre anni e quattro 
Pene superiori 

 

1 
1 
6 
2 
7 

Tentativi di suicidio 2024 
Atti di autolesionismo 2024 
Eventi critici 

2 
2 
2 

Aumento della popolazione dopo il 
“Decreto Caivano”? 

Sì 

Giornata tipo 

8.00 colazione 
9.00-12.00 attività scolastiche, trattamentali, 
attività all’aperto 
12.00-13.00 pranzo 
13.00-16.00 pulizia luoghi comuni, pulizia 
stanze, colloqui telefonici 
16.00-19.00 attività trattamentali, attività 
all’aperto 
19.00-20.00 cena 
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IPM “E. Gianturco” - Potenza 

Visita del 29 marzo 2025 

20.00 chiusura delle camere di 
pernottamento 

 

 

IPM di Pontremoli 

Visita del 15 aprile 2025 

L’Istituto Penale per i Minorenni di Pontremoli – struttura interamente femminile – 

mostra sin dal nostro arrivo una delle criticità più evidenti del sistema: una ragazza di 17 

anni, incinta, è stata trasferita d’urgenza in ospedale. Un episodio che rende 

immediatamente chiara la distorsione di fondo: la presenza in IPM di minorenni in 

gravidanza, nonostante condizioni di manifesta vulnerabilità. La normativa di riferimento 

e gli standard internazionali di protezione indicano che la custodia dovrebbe essere 

l’extrema ratio, soprattutto in presenza di fragilità sanitarie e psicologiche.  

La detenzione in questi casi comporta rischi elevati e prevedibili: interruzione dei percorsi 

di cura, stress incompatibile con il periodo gestazionale, ambienti lontani da qualunque 

standard di tutela materno-infantile e violazione del principio di individualizzazione del 

trattamento. Il caso di Pontremoli evidenzia quindi una carenza strutturale del sistema, 

che continua a collocare in carcere giovani donne che avrebbero diritto e necessità di 

misure alternative più adeguate. 

Capacità regolamentare 16 

Capacità effettiva 16 

Detenuti effettivi 16 (solo donne) 

Minorenni 
Giovani adulte 
 
Stranieri 

13 
3  
(minorenni e giovani adulte non sono divise) 
 
5 

Polizia penitenziaria  

Pianta organica 
Effettivi 

 

31 
22 

Educatori 
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IPM di Pontremoli 

Visita del 15 aprile 2025 

Pianta organica 
Effettivi 

4 
3 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
 
Custodia cautelare  
Sentenza primo grado 
Appellanti 
Definitivi  
Posizione mista 

 

9 
1 
1 
3 
2 

Anni da scontare 
 
Meno di un anno 
Tra un anno e due 
Tra due anni e tre 
Tra tre anni e quattro 
Pene superiori 

 
 
4 
0 
0 
1 
1 (6 anni) 

Copertura medica 

Un medico, o mattino o sera, dal lunedì al 
venerdì 
 
Medici specialisti: no 
 
Psichiatra: a chiamata 
 
Psicologo: 2 
 
Ser.D: non presente in sede. A chiamata 

Aumento di popolazione dopo il “Decreto 
Caivano” 

No 

Tentativi di suicidi 2024 
Atti autolesionismo 
Eventi critici 

No 
Poco frequenti 
Sì 

Giornata tipo 

8.00: colazione – somministrazione terapia 
9.00: inizio attività mattutine (scuola e 
attività trattamentali) 
12.00: pranzo 
13.00/14.30: chiusura pomeridiana e 
somministrazione terapia 
14.30: inizio attività pomeridiane (attività 
pomeridiani e somministrazione terapia) 
18.30: cena nel refettorio 
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IPM di Pontremoli 

Visita del 15 aprile 2025 

19.30: chiusura serale/notturna, 
somministrazione della terapia 

 

 

IPM di Palermo 

Visita del 13 marzo 2025 

L’Istituto, destinato esclusivamente a giovani di sesso maschile, è facilmente 

raggiungibile grazie a collegamenti pubblici. Gli ambienti interni, in parte piuttosto 

ristretti, comprendono vari spazi collettivi e camere generalmente composte da due o 

tre posti.  

All’esterno è presente anche una grande piscina, elemento non comune nelle 

strutture. La capacità regolamentare è pari a 40 posti, ripartiti in tre aree detentive 

distinte. Dall’inizio del 2023 si è registrata una crescita significativa degli ingressi di 

giovani di origine straniera, molti dei quali fanno uso di psicofarmaci già all’arrivo in 

struttura. Una parte di questi trasferimenti deriva da operazioni di alleggerimento di 

istituti situati nel nord del Paese. L’entrata in vigore del cosiddetto decreto Caivano 

ha determinato un forte incremento degli arrivi nel vicino CPA.   

Capacità regolamentare 40 

Capacità effettiva 32 

Detenuti effettivi 31 (solo uomini) 

Minorenni 
Giovani adulti 
 

 
Stranieri 

20 
11 
(minorenni e giovani adulti non sono divise) 
 
7 

Polizia penitenziaria  

Pianta organica 
Effettivi 

 

58 
56 

Educatori 
 
Pianta organica 
Effettivi 

 

12 
13 
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IPM di Palermo 

Visita del 13 marzo 2025 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
 
Custodia cautelare  
Sentenza primo grado 
Appellanti 
Definitivi  
Posizione mista 

 
 
19 
18 
1 
14 
1 

Anni da scontare 
 
Meno di un anno 
Tra un anno e due 
Tra due anni e tre 
Tra tre anni e quattro 
Pene superiori 

 
 
8 
4 
1 
0 
1 

Copertura medica 

Medio e infermiere dalle 8.00 alle 20.00 
 
Ser.D interviene su segnalazione 
 
1 psichiatra per “alcune ore” (non definite) 
alla settimana 
 
1 psicologo a tempo pieno e 1 part-time 

Aumento di popolazione dopo il “Decreto 
Caivano” 

Sì 

Tentativi di suicidi 2024 
Atti autolesionismo 
Eventi critici 

2 
24 
16 

 

 

IPM di Nisida 

Visita del 22 marzo 2025 

Nisida è l’IPM diventato noto al grande pubblico grazie alla serie Netflix “Mare Fuori”. Ma 

qui c’è davvero da dire: altro che mare fuori, qui è lo Stato a restare fuori.  

La struttura è in condizioni di sovraffollamento cronico e opera con un organico 

insufficiente. I giovani con condanna definitiva rappresentano solo una piccola parte 

della popolazione ristretta, mentre oltre ottanta ragazzi vivono in un istituto concepito 
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IPM di Nisida 

Visita del 22 marzo 2025 

per numeri decisamente inferiori. In queste condizioni, costruire percorsi credibili di 

recupero e reinserimento sociale diventa estremamente difficile. 

Capacità regolamentare 74 

Capacità effettiva 74 

Detenuti effettivi 73 (solo uomini) 

Minorenni 
Giovani adulti 
 
Stranieri 

43 
30 
(minorenni e giovani adulti non sono divisi) 
 
9 

Polizia penitenziaria  

Pianta organica 
Effettivi 

 
 
90 
79 

Educatori 
 
Pianta organica 
Effettivi 

 

18 
18 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
 
Custodia cautelare  
Sentenza primo grado 
Appellanti 
Definitivi  
Posizione mista 

 

43 
8 
4 
6 
24 

Anni da scontare 
 
Meno di un anno 
Tra un anno e due 
Tra due anni e tre 
Tra tre anni e quattro 
Pene superiori 

 
 
4 
9 
5 
6 
6 (tra 8 e 10 anni) 

Copertura medica 

2 medici per 8 ore al giorno, esclusi i festivi e 
domeniche. Assistenza infermieristica tutti i 
giorni, festivi inclusi, per 14 ore. 
 
Ser.D: area penale, ogni 7/100 giorni 
 
Psichiatra 
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IPM di Nisida 

Visita del 22 marzo 2025 

 
2 psicologi dal lunedì al venerdì 
 

Aumento di popolazione dopo il “Decreto 
Caivano” 

Da settembre 2023, gli ingressi sono 
aumentati di 8/10 al mese 

Tentativi di suicidi 2024 
Atti autolesionismo 
Eventi critici 

2 
2 
14 

 

 

IPM di Firenze 

Visita del 10 aprile 2025 

In questa struttura il sovraffollamento è evidente: lo spazio disponibile è pensato per 

17 giovani, ma ne accoglie 24. Questa sproporzione incide direttamente sul 

funzionamento quotidiano, perché ambienti come le aule scolastiche e il refettorio non 

sono stati progettati per una presenza così elevata.  

Anche le condizioni abitative risultano fortemente compromesse: alcuni ragazzi 

dormono su materassi appoggiati a terra e celle nate per due o tre persone arrivano 

a ospitarne quattro. La situazione complessiva restituisce l’immagine di un sistema 

incapace di garantire standard minimi di dignità. Il personale fa il possibile, ma le carenze 

strutturali e organizzative superano di gran lunga ciò che può essere compensato con 

l’impegno individuale. 

Capacità regolamentare 17 + 1 

Capacità effettiva 17 + 1 

Detenuti effettivi 
23 (solo uomini) 

Si è arrivati a dover detenere 26 ragazzi 

Minorenni 
Giovani adulti 
 
Stranieri 

12 
11 
(minorenni e giovani adulti non sono divisi) 
 
10 

Polizia penitenziaria   
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IPM di Firenze 

Visita del 10 aprile 2025 

Pianta organica 
Effettivi 

50 
40 

Educatori 
 
Pianta organica 
Effettivi 

 

7 
7 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
 
Custodia cautelare  
Sentenza primo grado 
Appellanti 
Definitivi  
Posizione mista 

 

6 
6 
0 
11 
0 

Anni da scontare 
 
Fino a  tre 
Tra tre anni e quattro 
Pene superiori 

 
 
7 
0 
4 

Copertura medica 

Medico incaricato dal lunedì al venerdì al 
mattino per 18 ore settimanali. Infermieri 
tutti i giorni, per un totale di 28 ore 
settimanali. 
 

Aumento di popolazione dopo il “Decreto 
Caivano” 

Da settembre 2023, gli ingressi sono 
aumentati di 8/10 al mese 

Tentativi di suicidi 2024 
Atti autolesionismo 
Eventi critici 

0 
0 
15 

 

 

IPM di Catanzaro 

Dati aggiornati al 6 giugno 2025 

L’IPM di Catanzaro è l’unico istituto italiano che, per questioni logistiche, non abbiamo 

potuto visitare. Siamo comunque stati in grado di raccogliere dati e informazioni utili per 

comprendere le condizioni in cui versa. 

Capacità regolamentare 36 

Capacità effettiva 33 
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IPM di Catanzaro 

Dati aggiornati al 6 giugno 2025 

Detenuti effettivi 31 (solo uomini) 

Minorenni 
Giovani adulti 
 
Stranieri 

19 
12 
(minorenni e giovani adulti non sono divisi) 
 
13 

Polizia penitenziaria  

Pianta organica 
Effettivi 

 
 
50 
43 

Educatori 
 
Pianta organica 
Effettivi 

 

11 
10 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
 
In attesa di primo giudizio 
Mista senza definitivo 
Definitivo (no altri procedimenti a carico) 
Definitivo (altri procedimenti a carico) 

 

8 
8 
3 
12 

Anni da scontare 
 
Meno di un anno 
Tra un anno e due anni 
Tra due anni e tre 
Tra tre anni e quattro 
Pene superiori 

 
 
4 
4 
3 
2 
2 

Copertura medica 

Medico ogni giorno 

Medici specialisti: odontoiatra, ortopedico, 
oculista, neuropsichiatra infantile, 
dermatologo  

Ser.D? Su richiesta dell'Area Sanitaria  

Psichiatra (copertura): A chiamata  

Psicologo (copertura): 2, per complessive 37 
ore settimanali 
 



  
28 

IPM di Catanzaro 

Dati aggiornati al 6 giugno 2025 

Aumento di popolazione dopo il “Decreto 
Caivano” 

Non risultano dati ufficiali 

Tentativi di suicidi 2024 
Atti autolesionismo 
Eventi critici 

1 
1 
4 

 

 

IPM di Catania 

Visita del 13 maggio 2025 

L’IPM di Catania Bicocca si trova dentro un grande complesso penitenziario, isolato dalla 

città e raggiungibile quasi solo con mezzi propri. La struttura, per impostazione e 

architettura, ricorda più un carcere per adulti che un istituto minorile: le stanze sono 

piccole, alcuni ambienti essenziali, mentre gli spazi comuni e le aree all’aperto 

risultano invece ben tenuti e consentono di svolgere attività sportive, ricreative e 

culturali.   

Negli anni non sono mancati momenti di tensione, soprattutto quando l’istituto ha 

dovuto accogliere gruppi di ragazzi arrivati da altre regioni a causa del sovraffollamento 

di altri IPM. Si trattava per lo più di giovani stranieri non accompagnati, spesso già molto 

provati da percorsi difficili. Questi trasferimenti forzati hanno creato disagi e in alcuni 

casi anche episodi gravi, come danneggiamenti e incendi, che hanno reso inutilizzabili 

diverse stanze. Superata quella fase, oggi l’atmosfera è generalmente tranquilla.   

Capacità regolamentare 52 

Capacità effettiva 44 

Detenuti effettivi 41 (solo uomini) 

Minorenni 
Giovani adulti 
 

30 
11 
(Minorenni e giovani adulti sono divisi) 

Polizia penitenziaria  

Pianta organica 
Effettivi 

 
 
59 
44 + 5 distaccati 

Educatori 
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IPM di Catania 

Visita del 13 maggio 2025 

Pianta organica 
Effettivi 

9 
13 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
 
Custodia cautelare 
Appellanti 
Definitivo  
Posizione mista 

 

24 
3 
14 
1 

Anni da scontare 
 
Meno di un anno 
Tra un anno e due anni 
Tra due anni e tre 
Tra tre anni e quattro 
Pene superiori 

 
 
3 
6 
0 
1 
5 

Copertura medica 

Medico dalle 8.00 alle 20.00 

Visite periodiche di medici specialisti 
(dentista, dermatologo, medico dello sport, 
cardiologo, infettivologo, chirurgo) 

Ser.D: una volta al mese 

Psichiatra assente 

1 psicologo ASP 90 ore mensili 
2 psicologi esperti per un totale di 80 ore 
mensili 
 

Aumento di popolazione dopo il “Decreto 
Caivano” 

Del 50% 

Tentativi di suicidi 2024 
Atti autolesionismo 
Eventi critici 

0 
50 
326 infrazioni disciplinari 
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IPM di Caltanissetta 

Visita del 12 marzo 2025 

Si tratta di un IPM articolato in un’unica sezione. Il personale ha evidenziato la presenza 

di numerosi ragazzi con disturbi psichiatrici, spesso con doppie diagnosi e trasferiti 

da altri istituti. L’assistenza sanitaria insufficiente e, soprattutto, l’assoluta 

inadeguatezza del contesto carcerario nel gestire giovani con queste fragilità rendono il 

lavoro degli operatori particolarmente complesso. 

Capacità regolamentare 12 

Capacità effettiva 9 

Detenuti effettivi 10 (solo uomini) 

Minorenni 
Giovani adulti 
 
Stranieri 

6 
4 
(Minorenni e giovani adulti non sono divisi) 
4 

Polizia penitenziaria  

Pianta organica 
Effettivi 

 
 
32 
30 

Educatori 
 
Pianta organica 
Effettivi 

 

4 
3 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
 
Custodia cautelare 
Appellanti 
Definitivo  
Posizione mista 

 

5 
3 
2 
0 

Anni da scontare 
 
Meno di un anno 
Tra un anno e due anni 
Tra due anni e tre 
Tra tre anni e quattro 
Pene superiori 

 
 
0 
4 
1 
0 
0 

Copertura medica 
Medico 2 ore al giorno, esclusi festivi 
 
Ser.D: sì (non specificato altro) 



  
31 

IPM di Caltanissetta 

Visita del 12 marzo 2025 

 
No psichiatra 

Psicologo con tre accessi settimanali 
 

Aumento di popolazione dopo il “Decreto 
Caivano” 

Sì 

Tentativi di suicidi 2024 
Atti autolesionismo 
Eventi critici 

1 
3 
5 

 

 

IPM di Cagliari - Quartucciu 

Visita del 20 marzo 2025 

L’IPM di Cagliari si trova in una struttura nata negli anni Settanta come carcere di massima 

sicurezza, e questo si percepisce subito: l’impianto non è pensato per dei ragazzi e molte 

parti dell’edificio sono ormai inutilizzabili. Anche le sezioni ancora in uso avrebbero 

bisogno di interventi importanti. 

La posizione del carcere non aiuta: è completamente fuori città e non esiste alcun 

collegamento pubblico. All’esterno c’è un grande spazio verde che durante la bella 

stagione diventa il luogo principale per i colloqui con i familiari. 

Capacità regolamentare Non dichiarato 

Capacità effettiva Non dichiarato 

Detenuti effettivi 15 

Minorenni 
Giovani adulti 
 
Stranieri 

8 
7 
(Minorenni e giovani adulti non sono divisi) 
5 

Polizia penitenziaria  

Pianta organica 
Effettivi 

 
 
41 
38 

Educatori 
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IPM di Cagliari - Quartucciu 

Visita del 20 marzo 2025 

Pianta organica 
Effettivi 

6 
5 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
 
Custodia cautelare 
Definitivo  
Posizione mista 

 
 
2 
1 
12 

Anni da scontare 
 
Meno di un anno 
Tra un anno e due anni 
Tra due anni e tre 
Tra tre anni e quattro 
Pene superiori 

 
 
1 
0 
2 
0 
1 (12 anni) 

Copertura medica 

Medico 18 ore settimanali. Dal lunedì al 
sabato. 
 
Specialisti: “al bisogno” 
 
Ser.D: a chiamata 

Psichiatra: a chiamata 

Psicologo: 2 volte a settimana 

Aumento di popolazione dopo il “Decreto 
Caivano” 

Non dichiarato 

Tentativi di suicidi 2024 
Atti autolesionismo 
Eventi critici 

Non fornito 
Non fornito  
Non fornito 

 

 

Sezione IPM “Pietro Siciliani” - Bologna 

Visita del 6 maggio 2025 

L’IPM di Bologna negli ultimi anni ha vissuto continui stravolgimenti: ampliamenti 

improvvisi, reparti riaperti senza un reale potenziamento del personale e una gestione 

diventata sempre più frammentata. Il risultato è stato un aumento delle tensioni interne, 
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Sezione IPM “Pietro Siciliani” - Bologna 

Visita del 6 maggio 2025 

delle condotte autolesive e degli episodi critici, dal moltiplicarsi degli incendi ai tentativi 

di fuga. La struttura è un ex convento. 

Il personale educativo e sanitario è insufficiente, e la polizia penitenziaria segnala che 

spesso non riesce neppure a garantire tutti i turni.  

Camminando nel cortile, abbiamo trovato un aeroplanino di carta. Dentro, un disegno di 

una barca e una frase scritta in un italiano incerto: “la vita non mi ha dato niente, voglio 

farla finita”. È forse l’immagine più sincera di come stiano davvero questi ragazzi. 

Oggi il clima generale appare un po’ meno teso rispetto ai mesi peggiori, ma resta 

l’impressione di un luogo molto sporco che regge a fatica: molte buone intenzioni, poche 

risorse reali e un sistema che continua a chiedere all’istituto molto più di ciò che può 

offrire. 

Ci sono stati segnalati molti casi di scabbia. Notevole è la sporcizia e la scarsa igiene. 

Nello stesso giorno, abbiamo avuto modo di visitare la sezione distaccata dell’IPM al 

carcere per adulti, la Casa circondariale di Bologna, chiusa recentemente. Una scelta 

totalmente in contrasto con i principi cardine di giustizia minorile. I ragazzi presenti erano 

tutti giovani adulti, provenienti da altri istituti minorili del Paese e allontanati per motivi 

di condotta. Le iniziative di reinserimento, data l’emergenzialista, erano fortemente 

carenti. Gran parte del personale (incluso il Direttore) era “a cavallo” dell’IPM di Bologna 

e della sezione distaccata. 

Capacità regolamentare 40 

Capacità effettiva 40 

Detenuti effettivi 48 

Minorenni 
Giovani adulti 
 
Stranieri 

Non dichiarato 
Non dichiarato 
(Minorenni e giovani adulti sono divisi) 
Un terzo circa 

Educatori 
 
Pianta organica 
Effettivi 

 

6 
6 
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Sezione IPM “Pietro Siciliani” - Bologna 

Visita del 6 maggio 2025 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
 
Custodia cautelare 
Appellanti 
Definitivo  
Posizione mista 

 
 
34 
2 
12 
0 

Anni da scontare 
 
Meno di un anno 
Tra un anno e due anni 
Tra due anni e tre 
Tra tre anni e quattro 
Pene superiori 

Non dichiarato 

Copertura medica 

Due medici dal lunedì al sabato, infermieri 
dal lunedà alla domenica 
 
Neuropsichiatra infantile e due psicologi 

Aumento di popolazione dopo il “Decreto 
Caivano” 

Sì, molto 

 

 

IPM di Airola 

Visita del 22 marzo 2025 

La struttura sta letteralmente cadendo a pezzi. I lavori di ristrutturazione previsti 

dovrebbero porre rimedio a una situazione inaccettabile: gran parte dei locali del carcere è 

inagibile e, a causa di infiltrazioni, muffa e rischio di crolli, l’area trattamentale è stata 

sgomberata.  

Capacità regolamentare 56 

Capacità effettiva 42 

Detenuti effettivi 26 (solo uomini) 

Minorenni 
Giovani adulti 
 
Stranieri 

17 
9 
(minorenni e giovani adulti sono divisi) 
1/3 circa 
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IPM di Airola 

Visita del 22 marzo 2025 

Polizia penitenziaria  

Pianta organica 
Effettivi 

 
 
53 
50 

Educatori 
 
Pianta organica 
Effettivi 

 

8 
4 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
 
Giudicabili 
 
 
Definitivi 

 

17 (di cui 5 condannati in primo grado e 5 
appellanti 
 
9 

Copertura medica 

Medico dalle 8 alle 20.00 dal lunedì al 
sabato.  

Specialisti a chiamata. 
 

Tentativi di suicidi 2024 
Atti autolesionismo 
Eventi critici 

0 
9 
Non disponibili 

 

IPM di Acireale 

Visita del 11 marzo 2025 

L’IPM ha recentemente dovuto affrontare situazioni difficili legate all’arrivo di ragazzi 

molto fragili, in particolare minori stranieri non accompagnati trasferiti da altre regioni. 

Cresce inoltre il numero di giovani con problemi psichici, che in carcere faticano a trovare 

un supporto adeguato.  

Capacità regolamentare 20 

Capacità effettiva 17  

Detenuti effettivi 18 (solo uomini) 

Minorenni 
Giovani adulti 
 
Stranieri 

11 
7 
(minorenni e giovani adulti non sono divisi) 
15 
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IPM di Acireale 

Visita del 11 marzo 2025 

Polizia penitenziaria  

Pianta organica 
Effettivi 

 
 
32 
27 

Educatori 
 
Pianta organica 
Effettivi 

 

6 
6 

Posizioni giuridiche dei detenuti 
 
Custodia cautelare  
Sentenza primo grado 
Appellanti 
Definitivi  
Posizione mista 

 

8 
7 
1 
10 
2 

Anni da scontare 
 
Meno di un anno 
Tra un anno e due 
Tra due anni e tre 
Tra tre anni e quattro 
Pene superiori  

 
 
2 
4 
2 
1 
1 (10 anni) 

Copertura medica 

Medico per 8 ore al giorno. 

Ser.D: sì 

Specialisti: - 

1 psichiatra  
1 psicologo 
 

Aumento di popolazione dopo il “Decreto 
Caivano” 

Sì, del 20% 

Tentativi di suicidi 2024 
Atti autolesionismo 
Eventi critici 

0 
2 
4 
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Ingressi negli istituti penali per i minorenni  
 

Ingressi per custodia cautelare 

IPM 
Anno 

2023 

di cui: dal 15.9 

al 31.12.2023 
Anno 2024 

Anno 2025, 

fino al 30.06 

Acireale (CT) 19 9 18 4 

Airola (BN) 36 12 37 17 

Bari 78 29 68 27 

Bologna 113 39 92 54 

Bologna - Sezione Dozza 0 0 0 0 

Caltanissetta 9 1 14 5 

Catania 34 8 34 19 

Catanzaro 23 8 24 7 

Firenze 41 15 50 24 

Milano 159 57 197 86 

Nisida (NA) 80 24 95 50 

Palermo 39 12 47 24 

Pontremoli (MS) 17 4 40 18 

Potenza 14 7 15 11 

Quartucciu (CA) 21 4 17 11 

Roma 90 33 107 45 

Torino 110 26 96 29 

Treviso 22 13 57 26 

Totale ingressi per custodia 

cautelare 905 301 1.008 457 

 

 

Ingressi per esecuzione di pena 

IPM 
Anno 

2023 

di cui: dal 15.9 

al 31.12.2023 
Anno 2024 

Anno 2025, 

fino al 30.06 

Acireale (CT) 8 3 5 3 

Airola (BN) 11 4 5 3 

Bari 25 10 27 10 
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Bologna 17 4 15 10 

Bologna - Sezione Dozza 0 0 0 0 

Caltanissetta 2 2 5 1 

Catania 13 3 16 8 

Catanzaro 5 2 2 4 

Firenze 3 2 9 5 

Milano 27 8 31 12 

Nisida (NA) 18 5 16 8 

Palermo 24 8 9 9 

Pontremoli (MS) 21 7 15 4 

Potenza 1 0 8 2 

Quartucciu (CA) 3 1 2 1 

Roma 40 9 37 11 

Torino 11 6 25 8 

Treviso 8 4 23 7 

Totale ingressi per 

esecuzione di pena 237 78 250 106 

 

Ingressi per trasferimento da altro IPM 

IPM 
Anno 

2023 

di cui: dal 15.9 

al 31.12.2023 
Anno 2024 

Anno 2025, 

fino al 30.06 

Acireale (CT) 26 8 25 24 

Airola (BN) 39 11 39 8 

Bari 34 9 49 12 

Bologna 28 10 43 2 

Bologna - Sezione Dozza 0 0 0 41 

Caltanissetta 28 4 37 14 

Catania 83 22 72 33 

Catanzaro 47 25 58 22 

Firenze 14 4 16 4 

Milano 124 34 68 7 

Nisida (NA) 50 11 51 9 

Palermo 58 16 46 30 
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Pontremoli (MS) 0 0 3 0 

Potenza 25 4 19 9 

Quartucciu (CA) 11 5 11 2 

Roma 47 20 47 31 

Torino 40 11 48 11 

Treviso 10 5 20 6 

Totale ingressi per 

trasferimento da altro IPM 664 199 652 265 

 

Totale ingressi (compresi trasferimenti tra IPM) 

IPM 
Anno 

2023 

di cui: dal 15.9 

al 31.12.2023 
Anno 2024 

Anno 2025, 

fino al 30.06 

Acireale (CT) 53 20 48 31 

Airola (BN) 86 27 81 28 

Bari 137 48 144 49 

Bologna 158 53 150 66 

Bologna - Sezione Dozza 0 0 0 41 

Caltanissetta 39 7 56 20 

Catania 130 33 122 60 

Catanzaro 75 35 84 33 

Firenze 58 21 75 33 

Milano 310 99 296 105 

Nisida (NA) 148 40 162 67 

Palermo 121 36 102 63 

Pontremoli (MS) 38 11 58 22 

Potenza 40 11 42 22 

Quartucciu (CA) 35 10 30 14 

Roma 177 62 191 87 

Torino 161 43 169 48 

Treviso 40 22 100 39 

Totale complessivo ingressi 1.806 578 1.910 828 

INGRESSI MENSILI NEGLI ISTITUTI PENALI PER I MINORENNI 
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Ingressi – Totale complessivo (compresi trasferimenti tra IPM) – Anno 2023 

 

IPM 

Anno 2023 

gen-

23 

feb-

23 

mar-

23 

apr-

23 

mag-

23 

giu-

23 

lug-

23 

ago-

23 

1-

14 

set 

15-

30 

set 

ott-

23 

nov-

23 

dic-

23 

Totale 

2023 

Acireale (CT) 4 4 8 3 1 6 4 3 0 3 3 7 7 53 

Airola (BN) 8 4 3 8 12 8 8 4 4 6 12 5 4 86 

Bari 15 5 6 10 12 9 19 7 6 12 12 13 11 137 

Bologna 6 15 16 13 8 11 20 13 3 9 16 16 12 158 

Caltanissetta 5 4 7 5 2 4 3 2 0 0 2 2 3 39 

Catania 9 8 13 9 10 9 16 20 3 4 14 10 5 130 

Catanzaro 2 2 6 3 7 5 8 2 5 7 12 14 2 75 

Firenze 1 3 5 5 6 1 7 8 1 2 8 7 4 58 

Milano 18 17 31 21 32 34 22 26 10 15 27 27 30 310 

Nisida (NA) 12 10 17 15 9 16 13 10 6 8 18 9 5 148 

Palermo 11 11 9 11 6 10 10 11 6 4 12 8 12 121 

Pontremoli 

(MS) 2 6 3 1 3 2 3 5 2 2 1 4 4 38 

Potenza 6 2 2 3 4 4 6 0 2 1 4 5 1 40 

Quartucciu 

(CA) 2 2 1 2 4 6 4 3 1 1 3 4 2 35 

Roma 14 13 9 16 21 9 17 13 3 12 18 15 17 177 

Torino 10 15 11 21 17 14 9 15 6 8 14 11 10 161 

Treviso 0 0 0 0 0 0 3 10 5 2 10 7 3 40 

Totale 

complessivo 

ingressi  125 121 147 146 154 148 172 152 63 96 186 164 132 1.806 
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Ingressi – Totale complessivo (compresi trasferimenti tra IPM) – Anno 2024 

 

IPM 

Anno 2024 

gen-

24 

feb-

24 

mar-

24 

apr-

24 

mag-

24 

giu-

24 

lug-

24 

ago-

24 

set-

24 

ott-

24 

nov-

24 

dic-

24 

Totale 

2024 

Acireale (CT) 3 4 6 6 6 5 1 4 7 0 3 3 48 

Airola (BN) 15 9 3 3 9 6 15 9 9 0 1 2 81 

Bari 12 19 9 12 13 14 16 15 10 5 11 8 144 

Bologna 18 7 10 13 11 12 15 12 20 10 9 13 150 

Caltanissetta 2 4 3 9 6 3 4 7 7 1 4 6 56 

Catania 14 8 13 4 8 11 16 10 5 10 14 9 122 

Catanzaro 8 5 13 6 7 6 13 3 3 7 7 6 84 

Firenze 4 5 8 1 11 4 4 7 3 12 8 8 75 

Milano 42 21 28 36 17 14 32 19 14 27 22 24 296 

Nisida (NA) 23 15 8 12 9 18 20 7 12 13 11 14 162 

Palermo 10 8 12 11 5 5 13 5 8 8 6 11 102 

Pontremoli (MS) 5 7 5 10 4 3 4 3 3 5 5 4 58 

Potenza 5 4 2 4 3 1 4 4 4 3 6 2 42 

Quartucciu (CA) 5 2 1 2 2 2 6 1 2 4 2 1 30 

Roma 17 20 12 22 15 6 17 14 13 18 18 19 191 

Torino 17 13 15 18 14 23 17 6 8 14 11 13 169 

Treviso 6 13 6 10 6 15 7 4 10 4 5 14 100 

Totale 

complessivo 

ingressi  206 164 154 179 146 148 204 130 138 141 143 157 1.910 
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Ingressi – Totale complessivo (compresi trasferimenti tra IPM) – Primo semestre 2025 

 

IPM 

Anno 2025 

gen-25 
feb-

25 

mar-

25 

apr-

25 

mag-

25 
giu-25 

Totale 

primo 

semestre 

2025 

Acireale (CT) 2 5 6 6 7 5 31 

Airola (BN) 4 4 9 1 7 3 28 

Bari 12 8 3 13 8 5 49 

Bologna 15 21 5 11 7 7 66 

Bologna - Sezione Dozza 0 0 12 14 10 5 41 

Caltanissetta 5 5 1 3 4 2 20 

Catania 13 15 8 8 10 6 60 

Catanzaro 8 6 4 8 3 4 33 

Firenze 8 6 6 5 6 2 33 

Milano 25 11 15 26 11 17 105 

Nisida (NA) 11 17 8 12 15 4 67 

Palermo 15 8 12 14 8 6 63 

Pontremoli (MS) 3 4 4 7 3 1 22 

Potenza 5 4 4 5 3 1 22 

Quartucciu (CA) 6 1 2 3 0 2 14 

Roma 10 22 5 16 18 16 87 

Torino 14 9 4 7 5 9 48 

Treviso 6 9 10 6 4 4 39 

Totale complessivo 

ingressi  162 155 118 165 129 99 828 
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Di cui: Ingressi per esecuzione di pena – Anno 2023 

 

 

  

IPM 

Anno 2023 

gen-

23 

feb-

23 

mar-

23 

apr-

23 

mag-

23 

giu-

23 

lug-

23 

ago-

23 

1-

14 

set 

15-

30 

set 

ott-

23 

nov-

23 

dic-

23 

Totale 

2023 

Acireale (CT) 1 1 0 0 0 3 0 0 0 0 1 1 1 8 

Airola (BN) 2 1 0 1 1 0 2 0 0 1 2 0 1 11 

Bari 2 2 0 3 1 1 6 0 0 1 2 4 3 25 

Bologna 0 1 3 3 2 2 1 1 0 0 1 1 2 17 

Caltanissetta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 2 

Catania 1 0 1 1 0 2 3 2 0 0 0 2 1 13 

Catanzaro 0 0 2 0 0 0 1 0 0 0 0 2 0 5 

Firenze 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 2 0 0 3 

Milano 1 2 4 0 2 3 3 4 0 1 3 3 1 27 

Nisida (NA) 2 1 2 3 0 1 2 1 1 0 5 0 0 18 

Palermo 2 4 2 3 2 1 1 1 0 2 2 1 3 24 

Pontremoli 

(MS) 2 3 1 1 1 2 1 3 0 2 0 2 3 21 

Potenza 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

Quartucciu 

(CA) 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0 1 0 3 

Roma 3 4 7 5 4 2 2 4 0 0 3 2 4 40 

Torino 0 0 0 1 3 0 1 0 0 1 3 1 1 11 

Treviso 0 0 0 0 0 0 1 3 0 0 1 2 1 8 

Totale ingressi 

per 

esecuzione di 

pena 16 19 22 21 17 18 26 19 1 8 25 24 21 237 
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Di cui: Ingressi per esecuzione di pena – Anno 2024 

 

 

 

  

IPM 

Anno 2024 

gen-

24 

feb-

24 

mar-

24 

apr-

24 

mag-

24 

giu-

24 

lug-

24 

ago-

24 

set-

24 

ott-

24 

nov-

24 

dic-

24 

Totale 

2024 

Acireale (CT) 0 0 1 0 2 1 0 0 0 0 1 0 5 

Airola (BN) 0 0 0 1 1 0 1 0 1 0 0 1 5 

Bari 2 4 2 1 0 5 4 1 3 2 2 1 27 

Bologna 2 0 2 1 1 0 1 2 1 1 0 4 15 

Caltanissetta 0 0 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 5 

Catania 1 1 2 0 1 1 3 0 1 2 3 1 16 

Catanzaro 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 2 

Firenze 1 0 2 0 1 1 0 2 0 2 0 0 9 

Milano 0 1 0 5 4 1 4 2 2 4 3 5 31 

Nisida (NA) 1 2 0 1 2 1 4 1 2 1 1 0 16 

Palermo 1 1 2 2 0 1 2 0 0 0 0 0 9 

Pontremoli (MS) 2 1 1 2 3 1 0 2 1 1 0 1 15 

Potenza 0 0 1 3 0 0 2 0 0 1 1 0 8 

Quartucciu (CA) 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 2 

Roma 4 5 3 5 2 0 2 2 5 2 4 3 37 

Torino 0 3 3 3 0 7 2 1 0 3 2 1 25 

Treviso 1 2 1 1 2 3 2 0 2 1 1 7 23 

Totale ingressi 

per esecuzione 

di pena 16 20 20 26 22 22 28 14 19 20 18 25 250 
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Di cui: Ingressi per esecuzione di pena – Primo semestre 2025 

 

IPM 

Anno 2025 

gen-

25 

feb-

25 

mar-

25 

apr-

25 

mag-

25 
giu-25 

Totale primo 

semestre 

2025 

Acireale (CT) 0 1 1 0 0 1 3 

Airola (BN) 0 0 2 0 1 0 3 

Bari 1 1 0 4 2 2 10 

Bologna 1 3 0 2 1 3 10 

Bologna - Sezione Dozza 0 0 0 0 0 0 0 

Caltanissetta 0 0 0 0 1 0 1 

Catania 2 2 1 1 1 1 8 

Catanzaro 1 0 0 2 0 1 4 

Firenze 1 2 1 0 1 0 5 

Milano 2 1 0 5 1 3 12 

Nisida (NA) 2 3 1 0 1 1 8 

Palermo 2 1 4 2 0 0 9 

Pontremoli (MS) 0 1 1 0 2 0 4 

Potenza 0 0 1 1 0 0 2 

Quartucciu (CA) 0 0 1 0 0 0 1 

Roma 1 5 0 0 2 3 11 

Torino 2 0 0 1 1 4 8 

Treviso 1 0 2 1 2 1 7 

Totale ingressi per 

esecuzione di pena 16 20 15 19 16 20 106 

 

 


